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Come controllare la presenza di sostanze inquinanti 

Il caso di Seveso ha riproposto in tutta la sua ampiezza il problema di una tutela efficace 
nei confronti dell'impiego di sostanze tossitile — I dati forniti da un gruppo di studio del 
Laboratorio provinciale di chimica di Pisa — Campagne pubblicitarie e incultura scientifica 

Il dibattito sui nuovi orientamenti del 20 giugno 

Tendenze politiche 
e tradizione culturale 

La relazione di Noberto Bobbio al convegno indetto da « Mondo Operaio » 
L'eredità liberaldemocratica e la discussione tra le forze politiche di sinistra 

A dire l'incultura scientifica 
del paese e l'arretratezza dei-
le sue autorità sanitarie basta 
un solo fatto. Alla televisione, 
da mesi, è pubblicizzato un 
dentifricio contenente « esa-
clorofene». Anzi, il pregio, su 
cui torna insistentemente lo 
speaker, è dato proprio dalla 
presema di questo prodotto. 
L'esaclorofene è un veleno 
assai potente, paragonabile al 
cianuro, e per di più capace, 
a causa della diossina, che 
può contenere come • impuri
tà, di provocare modifiche 
genetiche facendo nascere 
bambini focomelici. Circa tre 
anni or sono, in Francia, mo
rirono una trentina di neona
ti, dopo essere stati cosparsi 
con talco contenente esaclo-
rofene. Le autorità sanitarie 
francesi ne vietarono imme
diatamente l'uso, subito se
guite da quelle di altri paesi 
europei. In Italia, non solo si 
continua a produrlo, come ha 
messo in evidenza il caso del
la ICM ESA. la ditta che ne 
fabbricava i componenti di 
base, ma continua ad essere 
utilizzato nel talco, nei sapo
ni, net dentifrici, nei deodo
ranti, compresi quelli vagina
li benché ne sia noto l'effet
to sul nascituro. 

Questa inadeguatezza dram
matica delle autorità sanita
rie rispetto agli autentici pro
blemi di un paese tecnicizza
to e che consuma un'alta per
centuale di prodotti di sin
tesi, può rendere spiegabili 
i ritardi e • l'incapacità del 
Ministro della Sanità nel 
prendere decisioni operative 
efficaci in merito all'inquina
mento da diossina verificatosi 
nel comune di Seveso. Sono 
stati gli slessi organismi di 
Stato a dichiarare la propria 
impotenza ad intervenire 
per mancanza di conoscenza 
scientifica sull'argomento. Ta
le mancanza è arrivata al 
punto che non si è ancora 
fornita una corretta denomi
nazione medica alle lesioni 
cutanee riscontrate fra la po
polazione di Seveso. mentre 
si cerca affannosamente all'e
stero. e persino nei più lonta
ni paesi, l'ausilio di una co
noscenza specifica. Tali lesio
ni sono note con il nome di 
ucloracne» fin dal lontano 
1930 come risulta da uno stu
dio di Jack \V. Jones-Herbert 
S. Alden pubblicato nel 1936. 
Se è forse eccessivo ri
chiedere la conoscenza di 
una ricerca databile a qua-
rant'anni -fa. non lo è certo 
il pretendere che, il ministe-
ro della Sanità sia a cono
scenza delle sue stesse pub
blicazioni e ne ricordi il con
tenuto a soli tre mesi di di
stanza. In data marzo-aprile 
1976 la «Rivista di scienze e 
tecnologia degli alimenti e di 
nutrizione umana », ha pubbli
cato un lungo ed esauriente 
studio, completo di metodolo
gia di analisi, sulla identifica
zione e quantificazione dei 
residui di idrocarburi clorura
ti aromatici nell'ambiente, tra 
cui anche il « policlorodibenzo-
diossina » (TCDD). proprio lo 
stesso prodotto a cui va attri
buito l'avvelenamento ambien
tale di Seveso. Lo studio, di 
indubbio livello scientifico 
completo di metodologie d'a
nalisi, è opera del professor 
C. Taponeco insieme ad un 
gruppo di studio del Labora
torio provinciale di chimica 
di Pisa formato dai dott. C. 
Vannucchi, R. Salvadori. R. 
Nottoli e G. Ghimenti. 

Questa ricerca è la riprova 
che strutture pubbliche, soli-
tamente scarsamente utilizza
te, come i laboratori di chimi-
«&. jpavijic/ale, se politicamen
te ben dirette, possono produr
re lavori complessi di grande 
importanza scientifica ed ele
vato interesse per il paese. 
L'equipe di lavoro del prof. 
Taponeco ha infatti studiato 
l'intera gamma degli idrocar
buri clorurati, composti di lar
ghissimo uso nell'agricoltura e 
nelle industrie, nonché delle 
« diossine » e dei « benzof ura
ni» che, pur non trovando 
applicazione industriale per 
la toro eccezionale tossicità. 
tono tuttavia rilevàbili come 
impurezze di lavorazione in 
alcune preparazioni commer
ciali diffusamente utilizzale. 

Se «l'incidente» di Seveso 
capitato durante una fase 
produttiva del clorofenolo. 
ha riaperto tutto il discorso 
della salvaguardia denlro e 
fuori la fabbrica, resta anco
ra da affrontare in Italia l'u-
Qualmente grave discorso su
gli idrocarburi clorurati, sui 
toro derivati e sulle conse
guenze tossiche del loro uso. 

Come scrive il gruppo di la
voro del professor Taponeco: 
«Ogni qualvolta un partico
lare composto chimico viene 
sintetizzato ed immesso nella 
biosfera diviene esso stesso 
un agente ambientale e quin
di si manifesta la necessità 
di affrontare il complesso pro
blema dei potenziali pericoli 
che ne possono derivare; V 
ambiente, la sopravvivenza dei 
suoi abitanti, e tutti i siste
mi biologici sono influenzati 
dalla presenza di questi com
ponenti che. non di rado, han
no la capacità potenziale di 
interrompere i normali pro
cessi biologici di natura enzi-
matico-genetico-metabolica ». 

Negli Stati Uniti nel 1970 
vi fu una grossa polemica sul
l'uso degli idrocarburi cloru
rati, ed in particolare del 
PCB. Il PCB è usato come 
isolante elettrico, nei sistemi 
idraulici, nelle materie plasti
che. nei pneumatici, in alcuni 
tipi di tessuti, in inchiostri 
per la stampa, nella caria 
carbone ecc. In seguito a pre
se di posizione di scienziati 
di vaglia, la Monsanto, che 
deteneva il brevetto del PCB. 
annunciò di avere sospeso la 
vendita di questo • prodotto 
per tutti gli usi che potevano 
causare un inquinamento di 
prodotti alimentari o danni 
M'ambiente. In effetti la pro

ione e la vendita del PCB 

acque e dai fumi scaricati 
dagli stabilimenti ' che pro
ducono o usano questi prò-

I i (basta rileggersi l'articolo!; 
Un mio articolo sulle «nuo- j ">a vedi, nonostante tutto, le 

ve linee di tendenza» dell'opi- i grossolane approssimazioni 
nione pubblicapolitica Italia- ', dell'» Espresso »). Resta da 
na. apparso sull'« Unità » del vedere quanto • una tattica 

dotti, sia dal disgregarsi ne-' 25 giugno, a commento dei ' unitaria coni? questa non sia ne 
gli ambienti degli oggetti che j risultati elettorali, ha susci- ! destinata essa . stessa (cioè. I tra 

Un tecnico raccoglie un campione d'acqua in un viottolo nei pressi dell'ICMESA di Seveso 

negli Stati Uniti calarono da 
75 milioni di libbre nel 1970 
a 35 milioni nel 1971. 

Gli effetti del PCB registra
ti sui lavoratori che venivano 
maggiormente a contatto con 
la sostanza, erano del tutto 
analoghi a quelli riscon
trati nel Vietnam dopo le 
irrorazioni dei defolianti. In 
una relazione di L. Schicartz 
si legge: « Nei lavorato
ri oltre a lesioni della pelle 
si sono verificati sintomi di 
avvelenamento sistematico, 
disturbi dell'apparato dige
rente, bruciore agli occhi, im
potenza e perdita di sangue 
nelle urine, casi di morte per 
atrofia gialla del fegato sono 
pure stati riscontrati tra co
loro che vi erano maggior
mente esposti ». 

In Italia non si è mai riu
sciti a sapere nulla di con
creto sull'uso del PCB. nep
pure l'elenco preciso dei pro
dotti* che lo contengono. 
Secondo il prof. Taponeco. 
l'impiego del PCB è assai 
diffuso nel nostro paese e 
ciò può essere causa del ri
petersi di quanto avvenuto 
a Yusho in Giappone nel 

1968. In quel caso si verifi
carono fenomeni di intossi-
cazione collettiva da parte 
di persone che non avevano 
avuto 'contatti professionali 
con questo prodotto, ma era
no state contaminate dalla 
ingestione di alimenti con
tenenti PCB. 13 erano donne 
gravide, per cui si poterono 
notare sui neonati gravi se
gni di alterazione: dieci di 
essi risultarono di peso infe
riore alla media con colora
zione grigiastra della pelle. 
9 avevano infiammazioni con
genite agli occhi. La parlc 
grassa del latte delle madri 
conteneva una concentrazio
ne di policlorobifcnile pari 
a 3J> parti per milione. 

I dati ottenuti dal labora
torio di Pisa, dopo un anno 
di prove ripetute, sono assai 
preoccupanti, come indici di 
un inquinamento che inte
ressa tutto il territorio na
zionale. Essendo il PCB as
sorbito principalmente dai 
grassi, per rilevarne la con
centrazione dello stesso ne
gli alimenti si sono presi ca
vie campioni alami dei for
maggi più diffusi, ne è stata 

verificata la presenza e la 
si è correlata con quella del 
DDT, presente negli stessi ed 
utilizzato come parametro di 
misura. I policlor obi fenili so
no risultati in ogni caso 
presenti in quantità molto 
maggiori del DDT in ' tutti 
i campioni esaminati. In un 
involucro di plastica per gris
sini sono state riscontrate 
5.600 parti per, milione nella 
fascia stampata a colori e 
2.750 parti in quella • traspa
rente. . - • • • 

Analizzati questi dati è sta
ta fatta un'ulteriore indagine 
sul latte di pecore allevate 
allo stato brado, e quindi 
lontane da quatsiasi conta
minazione diretta col PCB. 
Lo scopo era evidente: vede
re se analogamente a quanto 
già rilevato per il DDT (ritro
vato ' persino nei grassi nei 
pinguini dell'Artico) gli idro
carburi clorurati si trovasse
ro ormai diffusi indiscrimi
natamente in tutto l'ambien
te naturale. Anche in que
sto caso le analisi hanno da
to esito positivo. Le cause di 
nuestn diffusione sono mol
teplici e derivano sia dalle I 

lo contengono foli, carta, 
gomme, ecc.) che, dissolven
dosi, restituiscono idrocurbu-

j ri clorurati allo stato puro. 
I Non dimentichiamo che tra 
! le caratteristiche di questi 
! composti chimici vi è la scar-
J sa biodegradabilità. 

Il problema riaperto dal-
: l'incidente dell'ICMESA non 

deve essere visto limitata
mente ai seppur gravi ef
fetti locali, ma deve ri
guardare la produzione deqli 

; idrocarburi clorurati ed il lo-
• ro uso nella sua globalità. 
! In inerito il prof. Taponeco 
I si esprime assai chiaramen-
1 te: « // problema riguarda 

non solo l'ambiente esterno. 
ma in particolare, ed in mo
do ancora più grave gii am
bienti di lavoro e la produ
zione e la confezione degli 
alimenti ». 

Poiché a livello ministeria
le sino ad ora. non si è mos
so nessuno, sarebbe necessa
rio che le organizzazioni sin
dacali, le Regioni, le provin
ce ed i comuni dei territori 
in cui esistono lavorazioni 
del tipo elencato, svolgessero 
accurate indagini in proposi
to. Sempre secondo il prof. 
Taponeco, « occorre, analoga
mente a quanto già fatto al
l'estero, arrivare al più pre
sto ad una legge specifica 
che controlli la produzione 
e l'impiego degli idrocarburi 
clorurati e ne vieti l'uso in 
quei settori produttivi in cui 
non solo non è indispensabile 
ma risulta altamente nocivo. 
E' pure indispensabile vietare 
l'uso di questi prodotti nei 
fluidi scambiatori di calore, 
in tutte le industrie che trat
tano prodotti alimentari e 
mangimi e così pure per tutti 
i contenitori alimentari ». Nel 
contempo occorre richiedere 
il riconoscimento della « do
mate » come malattia pro
fessionale e provvedere a re
golamenti adeguati per la tu
tela delta salute dei lavora
tori nelle fabbriche in cui 
potrà ancora essere consen
tito l'uso di questi prodotti. 

E' pure importante che le 
ditte curino con maggiore 
attenzione del passato la 
eliminazione dei velenosissi
mi benzofurani e benzodios-
sine dai loro prodotti. Dalle 
analisi si è rilevato come 
identiche preparazioni com
merciali contenenti PCB fab
bricate in Europa ed in Giap
pone presentano marcate dif
ferenze nella tossicità rispet
to ad analoghi prodotti ame
ricani con lo stesso grado 
di clorurazione. -
• Il dramma di Seveso dimo
stra una volta di più l'Ulti 

tato qualche reazione, sulla 
quale vorrei tornare. L'ulti
ma in ordine di tempo è del
l'» Espresso» t i . agosto», che . "- <..».%•„,. ,..,.*., v..v . .~ 
gli dedica un certo rilievo, I l t?»ti ° nolenti) ne saranno 
sottoponendolo però al lem- i investite, e a riproporre qu:n-
po stesso ad uno stravolgi- i dì con maggior forza e con 
mento e a una deformazione. ! migliori argomenti dei miei 
che corrono il rischio di di- I «nughon. soprattutto perche 
ventare sempre più la cifra , 
abituale di questo organo di ' j «i storici steccati 
informazione della sinistra (a ' 3) Era per me del tutto 
proposito, è da tempo che mi ' chiaro, — e lo riaffermo, solo 
propongo di suggerire ad Uni- 1 Per estremo scarico di co-
berto Eco di sottoporre alla I scienza. - che un discorso 
sua indubbia acribia inter- , fonie quello alfrontato nel 
pretativa il modulo politico e '! I n i ° articolo suJ\<Unita» rap 
il linguaggio di trasmissione presentava un segno di con-
delle notizie, di cui danno ' siderazione e non di dispetto 
prova i giornali, di cui egli j vcrso i <-• . ipagni socialisti 

I è cosi autorevole collabora-
i tore: se no. chi mai potrà 

e politico insieme, è nelle con
clusioni di questo discorso. 
Bobbio nega, nega can estre
ma lucidità e ricchezza di 
argomenti, che tut ta una se
rie di differenze ipotiz/ablU 

socialisti e comunisti ita-
proprio essa» a generare mio : liani sussistano allo stato at-
vi elementi di unità anche | tuale delle case. Nega porsi 
politico culturale e teorica tra • no, con una sicurezza che 

(vo- l gli invidiamo, che ci siano 
differenze sostanziali tra le 

I due concezioni pratico teori
che del parti to: per lui sia il 
parti lo socialista aia il partito 

I comunista sono due organi/-
fatti di fatti) il superamento ) zazioni di tipo oligarchico. 

cioè non democratico (come 

in senso libertario e parteci
pativo. che però anch'essa 
pende, un po' ambiguamente. 
verso il segno del liberalismo 
classico). Allora, qui mi pare 
sorgano due equivoci, uno 
soggettivo e l'altro oggettivo. 
Quello soggettivo, -- di cui 
probabilmente non si può ri
tenere colpevole lo stesso 
Bobbio, ma l'« Espresso ». che 
come tale lo presenta, o 
«Mondo operaio», organizza 
tore del Convegno. - consiste 
nel chiamare Bobbio « l'iìo-Kifi 
socialista ». quando egli è. -
indipendentemente da *utt" 
le professioni di lede politica 

del resto e, secondo lui, nel- i che può aver tat to in nues'.t 
la natui'a at tuale di tutti ì i anni. -— un purissimo rappre 
part i t i ) ; solo che nel pruno | sentante della tradizione di 
caso si t rat ta di una oliuar- ; pensiero liberaldemoi-rntica 
chia degenerata nell'altro di i 'e naturalmente vorremmo 
una oligarchia sana, uer COM , aggiungere, a scanso di nuo 

demistificare 
tori?). 

i demistifica-

La funzione delle 
forze medie 

Comunque, tanto per resta
re in tema, a me preme so
prat tut to chiarire tre cose 
(che peraltro m'illudo fosse
ro già chiarissime in quel 
testo): - . . 

1) Con quell'articolo non 
avevo intenzione di sostenere 
un'ipotesi politica, ma soltan
to di proporre una tematica 
di riflessione e di discussio
ne, pariendo dall'analisi di 
alcuni dati obiettivi. Questi 
dati obiettivi, che difficil
mente qualcuno potrebbe con- i u n a componente più genuina 
futare. e che infatti nessuno '• - » - ---=-<----- •-=.- -----

, che io appunto sollecitavo a 
| una discussione unitaria, con-
| vinto che solo questa sarebbe 
I risultata utile in un moinen-
l to particolarmente difficile 
I della loro storia. Non vorrei 

sembrare presuntuoso, ma de 
| vo pur dire che quanto è ac-
j caduto in ca.-5a dei compagni 
J socialisti, dopo la comparsa 
i di quell'articolo, mi sembra 
| confermare, in positivo, ma ' che culturale, .si. e teorico) 

I dire, e funzionale. Ci sarebbe 
i da discutere, naturalmente, hU 
I questa impasta/ione, ma tan-
j t'è, casi la }*cnsa Bobbio, e 
' per una volta tanto glie ne 
| lasciamo l'intera re.ipon.su-
| bilità. 
' Dove sono, allora, le ditte-
| lenze tra il comunista e il 

socialista, visto che 'altre non 
se ne ravvisano? Qui mi oc
corre citare a lungo, perché 

vi equivoci: ce ne tosterò 
molti come lui!). L'equivoco 
oggettivo consiste neH'attn 
buirg'i il compito, I\A parte 
d> forze politicamente schie
rate nel parti to socialista, d; 

* Inaugura re un discorso di ri 
fondazione teorica del socia 
!i?nio italiano, quando ne1 

confronti del socialismo e dH 
marxismo egli ha avuto sem
pre un atteggiamento critico. 

anche in negativo, questa ini 
pressione. Il mio convinci
mento, poi, che all 'interno di 
quel partito, o, meglio anco
ra, di ciascuna delle correnti 
che lo formano, si possa e 

le osservazioni di Bobbio hall- | s P ^ s o acutissimo, ma dall' 
no un interesse generale ian- | esterno 

; L'equivoco consiste, cioè. 
non nelt'accostarsi con inte-

i resse alla tradizione del pen 
i siero libcraldemocratico. ma 
• nell'accostarvisi senza mediti-
; zioni teoriche consistenti: e 

il fatto che degli intellettua 

che non sarebbe possibile né 
utile riassumere. A quella do 
manda, infatti. Bobbio cosi 
risponde: «Credo che la dif
ferenza fra il comunista e il 
socialista debba essere cerca 

si debba distinguere (visto *« ad un livello più profondo. ' li socialisti vi cadano, può 
che son tornate fuori per 
l'occasione tante questioni di 
tradizione, di eredità, di cul
tura e persino di gusti!) tra 

Credo che vada riportata a j costituire un altro motivo di 

mente socialista (riformista. 
! secondinternazionalista. tura-
I liana, per intenderci» e uno 
j altra radicalsocialista. liber-
j taria. persino per certi versi 
j anurchiste, e per altri schiet-
j tamente e puramente radi-
; cale e piccolo-borghese, può 
1 essere soltanto un'opinione, e 
; come • tale discutibilissima: 
: ma. per l'appunto, come tale 
! amerei vederla discussa e se

riamente ponderata. — men
tre in genere essa si limita 
a suscitare irritazione e scop
pi di rabbia in chi si sente 
g e s t i t o da questa che è 
comunque improprio conce
pire come una critica dal mo
mento che è anch'essa una 
pura constatazione (almeno 
all'origine, poiché io ho sem
pre pensato che si p r e s s e 
criticare qualcosa solo dopo 
averne accertato l'esistenza). 

In ogni caso, habent sua 
fata libelli, e non sarò certo 
io a pretendere che le inten
zioni degli autori trovino sem
pre piena rispondenza nei lo
ro scritti o giusto ascolto pres
so tutt i i lettori. Lo scopo 
di questo mio intervento non 

. . . . . . . , , è dunque di indicare la cor-
sorteta di poter « risparmia- ' le spese. r e t t a interpretazione del mio 
re » a spese della salute urna- 2) Quanto al programma pensiero né d' suscitare in-
na e dell'ambiente. Inevita- • politico, mi va benissimo { torno ad esso nuovi motivi 
bilmente nel giro dì pochi \ quello del mio partito, che ( j j polemica ma di ag«iun-
anni ci si trova a dover va- i prevede addiri t tura per i , g e r e a i t . r e riflessioni e se è 
gare le spese di danni molto | prossimi anni una rinnovata 
superiori a quanto sarebbero \ funzione delle forze medie e 
costati gli interventi preven- , minori e in particolare del 
t'ivi. E' una verità che non PSI nel sistema politico ita-
ha ormai più bisogno di di- ! l i ane De! resto, non c'era 
mostrazioni e che dovrebbe j traccia nel mio discorso (et 
essere tenuta presente anche i pour cause) di un'ipotesi di 
dalle autorità sanitarie na- j fusione del PSI. P5DI e 

PLI (!) nel PCI. né di quel
la che nel PCI si riassuma 
oggi l'intera sinistra italiana 

realmente • ha confutato, so
no essenzialmente, da una 
parte, la ristrutturazione del 
sistema politico in Italia a 
tutto vantaggio dei due gran
di partit i , che sono la DC 
e il PCI. e. dall 'altra, come 
caratteristica ancor più signi
ficativa e determinante di 
quella .precedente, l'aggrega
zione nel PCI e intorno al 
PCI del grosso delle forze 
progressiste italiane; questo 
pone, secondo me, con rinno
vato vigore il problema di 
una discussione teorica e stra
tegica all ' interno di tut ta la 
sinistra, e quindi anche nel 
PCI. ma. — se non dico cosa 
scandalosa, — con maggiore 
urgenza e drammatici tà nei 
gruppi della «sinistra rivolu
zionaria » e nel PSI, che an
ch'essi di questa linea di ten
denza dell'opinione pubblica-
politica italiana, — linea di 
tendenza non fatale, non na
turale, ma storira. come ha 
precisato con bellissime paro
le Norberto Bobbio nella sua 
relazione al Convegno orga
nizzato da « Mondo operaio » 
(di cui più sotto). — fanno 

una differenza, probabilmen 
'e insuperabile, di visione del 
l'uomo, della sua storia, del 
suo 'avvenire. 

Per caratterizzi» re questa 
differenza in una parola, par
lerei di una concezione laica 

preoccupazione. Inoltre, una 
procedura del genere sembra 
ignorare del tutto che un 
confronto ideologico-politico 
serio su questo terreno è sia 
stato compiuto con una certa 
efficacia in Italia. — e con 

della storia contrapposta a | Questo arriviamo ad un pun 
una concezione totalizzante • t o veramente significativo 
della storia, dove per conce ! 
zione laica s'intende che la 1 
storia non soltanto è fatta i 
dagli uomini ma per essere 
realmente umanizzata non 
deve essere concepita da uo 
mini che si credono in pos
sesso. come dèi. di una veri
tà assoluta da imporre an
che ai recalcitranti, dove non 
vi è più posto per i principi. 
né per il vecchio principe cui 
Machiavelli aveva affidato il 
compito di liberare l'Italia 
dal "ba rbaro dominio", né 
per il nuovo principe cui 
Gramsci affidava il compito 
di trasformare la società. Ele
menti di questa concezione 
sono il senso dell 'enorme 

I 

7 comunisti 
e il pluralismo 

3) Chi. intatti , potrebbe ne 
gare in cascienza che ciascu
no dei principi elencati da 
Bobbio come particolarmente 
caratterizzanti e specifici di 
una cultura (filosofia) socia 
lista, non sia entrato, preso 
per sé, a far parte della teo 
ria e del costume politico dei 
comunisti italiani? Forse che, 
appunto, «una concezione lai
ca della storia contrapposta 
a una concezione totalizzante 
della storia », e « la concezio 
ne che ogni tentativo di tof-

complessità della storia on- | focaie H principio di libertà 
de il rifiuto dell'utopia pura- " * 
niente consolatoria, la con
vinzione che. una volt'a entra
to nella storia del mondo. 
non ho bisogno di dire at tra-

1 è un ritorno indietro ». « l'idea 
! del conllitto come molla del-
: la storia ». « il senso della mol 
i teplicità delle opinioni, cui 
! unico rimedio è la tolleranza 

verso quante lagrime e quan- ! c l a .sostituzione del metodo 
to sangue, il principio delia | d e i : a persuasione a quello del 

zionali. 

Guido Manzone 

Una interessante esperienza nelle zone popolari eli Londra 

Editoria rionale in Inghilterra 
Da alcuni anni la « Centerprise » pubblica testimonianze, opere autobiografiche, poesie di lavoratori e ragazzi dei quar
tieri della capitale — Dibattiti col pubblico e diffusione nelle scuole — Un'antologia di poesie opera di figli degli operai 

possibile di andare più avan 
! ti. Mi pare, in questo senso. 
I che uno degli aspetti positivi. 

non l'ultimo, del 20 giugno. 
sia s ta to quello di rimettere 

! in movimento una discussio-
i ne sugli orientamenti di fon-
j do della cultura politica ita

liana. che speriamo non si 
I arresti tanto presto. 

Un documento cospicuo di 
I questa volontà di riflessione 
! (alla quale, appunto, anche 
; noi avevamo cercato di con

tribuire) è rappresentato dal
la relazione già citata di 
Norberto Bobbio al Conve
gno indetto nelle scorse set
timane da «Mondo operaio» 
psr ridiscutere la «questione 
socialista ». — relazione che 
leggiamo in une versione es
senziale sull'ultimo numero 
dell'a Espresso »>. Altri torne
rà più approfonditamente su 

i questa relazione, quando se 
i ne conascerà il testo inte-
! graie. Noi vogliamo, sull'on-
j da de! dibattito già sollevato 
I su cu'.tura socialista e non 

libertà — intendo della liber
tà degli individui e dei grup
pi — ogni tentativo di soffo
carlo è un ritorno indietro. 
l'idea del conflitto come mol

la violenza ». non costituisco 
! no al t ret tant i capisaldi del di

scorso politico e culturale del 
I PCI e, se si vuole, a l t re t tante 
I tappe della sua evoluzione, 

la della storia, il senso della | che si vorrebbe veder ricono-
molteplicità delle opinioni. I sciuta più apertamente come 
cui unico rimedio è la tollc- i positiva proprio da chi ha di 
ranza e la sostituzione del feso a lungo, anche in tempi 
metodo della persuasione a ' ferrei, la validità di questi 
quello della violenza. La con- I principi? In certi punti della 
vinzione che non vi sono so- \ sua esemplificazione si direb 
luzioni definitive, e che biso j ° P addirit tura che l'« astuzia 
gna fare un passo per volta ! della storia » abbia guidato la 
e non avere mai la pretesa di | mano del filosofo, come quan-
ricominciare da capo, quan- ! do Bobbio elenca tra le qua 
tunque occorra essere sem
pre pronti per tornare indie
tro. la raffigurazione delia 
storia come un' immensa fore
sta in cui non vi è alcuna 
strada tracciata in anticipo.. 
e in cui non sappiamo nep-

l.tà socialiste edificande alcu 
ne delie immagini più conso
lidate della prassi comunista 
italiana («il senso dell'enor
me complessità della storia 
donde il rifiuto dell'utopia pu 
ra menta consolatoria», «la 

Ideologia 
e filosofia 

Dunque, cosa ricaviamo 
j da queste osservazioni di 

Bobbio? 
j 1) In primo luogo ncavia-
I mo che. laddove non esisto 

no più differenze visibili o 

pure se vi sia una via di • convinzione che non vi sono 
uscita ». soluzioni definitive, e "che biso 

gna fare un passo per volta. 
e non avere mai la pretesa 

• di ricominciare da capo, quan 
] tunque occorra essere sempre 
i pronti per tornare indietro»). 

Allora, se le cose s tanno co 
I sì. se ne dovrebbero ricavare 

alcune conseguenze. I.a prima 
è che neanche nel ciclo dei 
principi — o tanto meno in es
so —. risulta (o io non vedo 

LONDRA, agosto 
a 1915: Ricordo di aver por 

| Uno • vende giocattoli viade \ re frequentano giornalmente | fetti si tende ad affermare il 
! Hong Kong/ vecchietti che il centro che è s ta to visitato : principio che sia l'editoria che 

tato per mio padre un paio ! vendono piatti echeggiati sot-
di scarpe al magazzino. Un j to t portici ». 
boss basso di statura, iracon- ) Questi brani sono tratti da 
do e con una massa di capel
li grigi mi domandò: "Dov'è 
tuo padre? ". " A casa ". " Per
ché non è qui? " " Ti sta pre 
parando altre scarpe". "Chia
mami signore quando ti rivol
gi a m e " , gridò: poi guardò 
le scarpe: trasecolò, bestem
miò. auasi si strappò i capel
li e fé buttò dentro il ma
gazzino. 

anche da rappresentanti del j la stessa stesura dell'opera so 
Partito comunista spagnolo, i no di un'importanza tale da 
della United Farm Workers. '• non poter essere lasciate nel-

opere scritte da un calzolaio, i d e l B a ! c k Unlty Party, di va- j le mani di una minoranza e 
d ^ u n operaio asmatico e da ! « snippi democratici cileni. ; devono invece ent rare a far 
uno scolaro Sono «tati pub- I E s tata redatta e inviata parte di una iniziativa demo-
blicati dalla' Centerprise. una i a d u n a commissione parla | cratica di base. 
libreria-editrice che opera nel- ' mcntare una relazione sulle li . Naturalmente le difficoltà 
l'East End. l'enorme zora ope- ! b r e " e ™>na!i. Vi e criticata , e g H o s t a c o l i sono tanti. Nel 
raia di Londra. L'iniziativa ha \ , a ì™?™?* d c " e ^ o s s e ca j 1 9 7 i , t a n t o per fare un esem-
destato interesse in Inghilter- s e e d l ì » c i a sottovalutare il p ; 0 . ì a Reality .Presa de l l 'E s t 

! mercato popolare, ad igno London pubblicò un'antologia 
rarlo. La Centerprise organiz- ì <jj poesie tStepney Words) 

scritte da figli di operai. Un 
insegnante che adottò l'ope
ra perse il posto. I porernon 

Inghi! 
ra e all'estero. In Inghilter-

giungere al secondo vereo un 
oyef». ossia un .< ancora». 
Non è infatti da cscluiere 

, sufficientemente significati- ; che risulti) questa proronda 
socialista, fare su d: essa , Ve sul piano storico e politi- i e insormontabile .spe-ifirità 

; un'unica. _ma fondamenta.e j co. esse sono ricostituibili | socialista imagari, analisi più 
j nella sfera degli eterni prm t empiriche, a! livello di ta t t i ' osservazione. 

,_ . . . , , w- ! Bobbio svo.ge un analisi as . cipii. cioè della ideologia, j e a. strateaia e organizzazione. 
che da aduito quel bambino _ sai impietosa (ma comp.essi- , Non potevamo sperare dim^ ' ancora una volta politiche. 
voglia e possa voler dire al j vamente rigorosa) degli orien- , ct r azione migliore, n ennira- ! qualche cosa di più preciso 
mondo altre case sue. della ! tamenti politici e culturali del ! rio. della nostra tesi seco ì- avrebbero rive'ato. se proprio 

! partito socialista in questi ul- • ' sua vita. L'editoria di quartie do cui si va ad una dissocia- ; se ne avvertiva il bisoznol. 

r s operano nove gruppi ana- i 
Vattene a casa - ! loghi. Si è svolta anche una » f» / p e s s o serate per : zeni-

disse — e digli che lo voglio | conferenza nazionale. Altri ! t o n « con banchi di *cnd.ta. 
qui subito! ". Tut to questo * gruppi esistono nei paesi scan- ! P.1?^? .'? s*™1* aì quartiere 
per due schifosi scellini». I dinavi. L'«editoria rionale» L l " , z , a t l v a " t *> ' u t " I T 

« 1952: Lucidavo e tingevo - di questo si t ra t ta - chie- succedo. Numera i sono i d.-
- - - battiti sui libri. 

w f M " i u m ^ ' dizionaimente socialista e sta- j cificità. che la s tona sembre j questa area comprendo 
ZINS. ie... *H-JJ_-OI . ( t a occupata, in maniera prò- \ rebbe invece aver logorato, i anche la cultura più str 

della scuola lun consiglio di 
amministrazione da cui sono 

de lavori scritti da gente del a rmadie t t i : - i l lavoro di due 
persone. Lo feci notare a 
John. "Guarda — mi rispo
s e — h o messo un annuncio 
per un giovanotto. Aspetta un 

•po'". Non una parola sui sol
di. " Non sei ancora esperto. 
ragazzo mio, abbi pazienza". 
Mi resi conto che non appe
na il nuovo ragazzo avesse 
imparato un po' il mestiere 
avrei avuto si l'aumento, ma 
poi sarei s tato licenziato, j viste editoriali Inglesi, senten 
Quindi lasciai il posto e Io | a ò che la rivista era desti 
sbalordito John: " M a qui ! nata al fallimento. Ma nel 75 
puoi imparare un buon me j aveva pubblicato venticinque 

esclusi i genitori), consialiati 
quartiere, che siano ispirati j La conclusione cui è giunta 1 da un prete anglicano di ses 
ad esperienze personali piut- j la relazione è che * se le li- i santotto anni che era ' t a to 
tosto che ad esigenze teori- , brerie e le attrezzature ed:- eiudice nelle ex colonie in-
che. Certo le difficoltà finan ; toriali continuano ad agire sul * giesi - dell'Africa Orientale. 
ziarie ed organizzative non . la base del solo profitto, es- , bloccarono la pubblicazione 
sono poche. | se serviranno solo una mi- j i n q u a m o .secondo loro sareb-

Quando nel "71 un gruppo j noranza ». L editoria e le li > ̂  s t a t a « t roppo tenebrosa». 
di operai e insegnanti apri la j orerie d: quartiere vengono | I n e f f e t t i i piccoli poeti ave i • 
Centerprise in un vecchio ne- t concepite invece come un a- j v a n o p r e s o come ! o r o abietti . i 
gozlo dell'East End. The Bo I snello dei.a hitta per uicire , , sporcizia, l a i ; : 
okman. la maggiore delie ri i <*« un UDO di informazione , u-m € , a solitudine da ' 

. . . § * - . » . ; babilmente irreversibile, dal 
Michael Newland ! PCI. Dìch.ara da parte sua 

j di non vedere come il plura
lismo possa inserirsi nella tra 

— 1 ; dizione teorica e politica de: 
I i comunisti italiani senza scom

paginarla violentemente (que
sto sembra effettivamente un 
elemento d. perplessità assai 

i vivo in certi settori do la cui-
i tura l:b?ra!demo:r.uici ita-

Edizione 
speciale 

di «e Tuttolibri » 

or» 
p:u stret ta 

i Naturalmente non trascuria- ! mente comunista), si ripi» 
mo affatto l'importanza che ! senta aì tempo .stesso (almeno 

; nella storta hanno avuto e [ in uva situazione come quel 
1 possono avere i valor;: a par- ' la curooeooccidentale» li no 
; te quanto ci ha insegnato ?- j do dell'eredità del pensiero li-
j questo terreno lo stesso Bob ' beraldemocratico 
: bio. basta tenere presente i.» j F u o r i d e - v e : d € , ; e I T ^ t s f o . 

£ U ^ L * e ~ 0 I L- p C n s Ì f r o d : I re e delle correnti cu l tu ra l . 
?£Rl ^ £f.f ^ P ~ C . C h ° P r ° ! ciò d: cui discutiamo è !n 
gredire s gnif.ca per no: par- ( a l t i sostanzialmente la crt-
tire di li e andare avanti. 

liana nei confronti dell'evo- ! magar: criticando e superan- i locazione e la fisionomia di 

l ! 

cui si vedevano circondati. Le 

stiere con una buona paga! 
Sono /orse stato troppo du
ro con te, ragazzo? TI per
metto di staccare un po' per 
il té. ogni giorno .E poi hai 
un secchio d'acqua e la soda 
per lavarti le mani prima di | nel "H^ò di 45 milioni di li 
andare a casa! Che altro vo- re per un totale di settanta 
lete voi ragazzi, oggi? " ». j cinquemila volumi • venduti 

« 1975: Vatney Street Mar ! quindicimila erano scritti na 

del tut to gerarchico. Le pub 
binazioni sono oggetto di un . .*^,*. ™ , . „ : ^ Ì „ , I ; „*,-. ,.«„ 
accurato esame da oarte del- a u t , ^ J? u ™,hhf ì , , - ™ £ 
la collettività che cosi viene ! trollano la pubbl.ca te.ruz,» 
coinvolta nelle scelte. Materia 
le autobiosrafico è stato trat 

! I 

edizioni economiche di lavo
ri scritti da operai. Oltre cin
quantamila copie vendute, a ; to da un cirso serale: è l'Au
lire trecento l'un*: autobio- tomografia della gente di Un 
grafie, poesia, storia. Il giro I ckney. Altri ricordi sono sta ( . „ , , - , • _ . d e n- 0 nera P ' o 
-- — - r - - — • ti raccolti nel corso di rezi ! nuova eaiz.one aeu opera, f . o 

ne si dichiararono contro il 
I licenziamento, che fu invece 

accettato dal ministero. Ci fu 
uno scontro legale. La Center
prise s tampò nel 1973 una 

I l settimanale < Tuttoli 
bri ». edito da « La Stam 
pa >, esce questa settima 
na con una edizione spe
ciale: un supplemento di 
20 pagine di racconti, poe- ', 
sie e favole dal titolo e An- i j 
tologia di ferragosto». La 

• consueta) onestà di amme:- i l'illustre filosofo e pensatore i 
, tere che questo, di per sé. ; politico che fa una certa ni ,; revo'mente > voci della tra 

non è un argomento a favo ; press':r.ne veder esaltare «una ' 1 d:?-one liberaldemocratica. m 
re dell'opz.one socialista: è. ; concezione laica della s:or>a ; Quale, com'è noto, è in qua!-

i . a n » » i M ; » . u ; . n . , ~ » « . . ! x m a i - u n a r e a ! e difficoltà [ contrapposta a una concv .o • che modo, aim 
i ? n r c ^ n o i f f l o d e : P r 0 c ^ ° * evoluzione de: ne total.zzante della storia ,.. espressioni p:ù 

da un racconto, inedito, j i c o n i u n w t I i c n e S i può s p e r a | f c h e c r e b b e prcsumibilmen 
i i re di veder risolta a! più ; te quella di noi comunisti] 

i del presidente del Conti 
; glio. Giulio Andreotti. dal i 
i titolo < El Greco ». Nelle 

d'affari della libreria è stato 

ket: alcune donne l'anno la 
spesa, chiacchierano, parlano, 
bloccano il traffico. Compra
no frutta e roba da mangia
re. Un uomo all'angolo ven
de portafogli rubati: un oc
chio alla cassetta, un occhio 
all'erta. Un fruttivendolo gri
da banane! banane! / qualcu
no un po' ne compra, ma non 
sa che sono mezze mare*/. 

ti nei quartieri. La Centerpri
se gode di alcuni finanzia
menti : quelli della Inner Lon 
don Edicati )n Authority e 
quelli del Comune. La sede 
attuale, nel quartiere di Hac-
kney. comprende la libreria. 
un ufficio, quattro stanze per 
riunioni, un bar. Vi lavorano 
dieci impiegati a tempo pieno. 
Duecento abitanti del quartie 

I strazioni in case di riposo 
j per anziani. 

Vi è una produzone di poe 
sia individuale. Il primo re
quisito è la chiarezza e la cc^ • 
munic-ìbilità. Le onere auto
biografiche devono descrive
re bene l'ambiente e le espe
rienze personali. Si dà molto 
importanza al rapporto che 
e « e istituiscono con le espe
rienze del lavoratori che abi
tano nel quartiere. Si vuole 
che, leggendo, altri possano 
rivivere i loro ricordi. In ef-

prio in quell 'anno l'allora mi- | ' abituali notizie di attuali- < 
nUtro della pubblica istmzio i : t i . recensioni, schede e ' 
ne. la signora Thatcher. a t tua ! i note biblios rafiche. sono , 
le leader del parti to conser > l raccolti fra 9*'- altri ine- , 

presto. 
. . . . . . Noi. da parte nostra, pò-

altre pag.ne. accanto . I le •. , J r e m m o p e
f

r s i n o a d e r = r e % 
comunisti, a questa imposta 
zione. che si appella j l no-

e a cosi breve distanza sen 
tirlo parlare di «una diffe
renza. probabilmente tnsupe-

imeno nelle sue 
espressioni più avanzate, une 
ideologia borghese del capita
lismo sviluppato o in via <fi 
sviluppo Forse è proprio per
ché siamo di fronte a - un 

rubile, di visione dell'uomo. { nodo di trasformazioni reali 
i della sua storia, del suo av- | (e in primo luogo..come sem-

. . . • . • J - . J - . _ . - „ . . : - . M • . s«: • . •« difficoltà, ove ve ne siano. 
I f i ^ ' . i ^ ^ I f i ^ . f J . T . i r i ! S I L S S S I & . 2 4 S S : , j ~ ̂  affrontarle e resolver 

le. r imandando intanto al e 
acquisizioni teoriche chp pu 

! re su questo terreno ci sono 
state (penso, ad esempio, a 

stro metodo di non ignorare '• venire r. Q J : dalla politica J pre, nell'economia), che si rea-

grare l ' insegnante nel suo pò 
sto. 

In « Stepncy Words » un 
bambino scrisse: « / o»i Ti
cino poem. ' I lente non 
words (sono un poema vi
vente./ non scrivo parole) ». 
Due versi secchi, che piace
rebbero forse ad Umberto 
Eco. Ma si sarebbe potuto ag-

Compagnone. Ernio ^laia 
j no. Henry Miller, Vittorio | ,' 
| Gorresio, Oacia Maralni, 
i Susanna Agnelli. Tino 
; Buazxelli. Edoardo Sangui-
I nati. A. Galante Gorrone, 
i Alberto Papuzzi. Giorgio 
< Saviano. Enzo Siciliano. 

taluni interventi di Luciano j viamo che i principi) elenca 

siamo passati all'ideoloaia e j \\7M Q ^ J anche questo iri
dali ideo ogia se non andia t r c c c ; o n t t o d i d i s c U ss ion i 
mo errati, alla filosofia. Que Ì J . . , , „ :„t;...„;~„*n - n - n H . 
sto ci riporta, temo' ad un I ! d e a l i e istituzionali, e proba-
troDpo vecchio discorso. J bilmente da qui. da questo II-

2) In secondo luogo rica- l vel'o. bisognerebbe ripartire 

Oruopi o. su di un al tro eó 
tè. di P e t r o Ingrao). 

Dove ci pare che ì\ pur in
discutibile intelligenza di Bob 

ti da Bobbio sono tutt i , indi 
| st intamente, principe . della 
, più genuina tradizione libe

raldemocratica (salvo, forse. 

per portare avanti seriamen
te il discorso. 

Alberto Asor Rosa 
- i bio mostri un limite, teorico i come. dirò, un'accentuazione 

http://re.ipon.su

